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GENERALE DELLA FOLGORE CONTRO LA NEOMINISTRA TRENTA:” QUELLE STELLETTE PER FINTA” 

Roma, 1 giugno 2018 – “Hanno la faccia come il c**lo. Completeranno la distruzione delle 

Forze Armate con queste incompetenti allo sbaraglio. D’altronde ormai è un dato acquisito: 

se non sei donna non puoi fare il ministro della Difesa“. Così si sfoga sui social il Generale 

della Folgore Marco Bertolini, presidente dell’Associazione Nazionale Paracadutisti d’Italia, 

in merito alla nomina di Elisabetta Trenta, docente universitaria ed esperta di sicurezza e 

intelligence, con il grado di capitano della riserva selezionata dell’Esercito, a nuovo ministro 

della Difesa. “E ci siamo fatti male da soli: abbiamo concesso gli stessi gradi che diamo a 

ufficiali che devono superare una durissima selezione ed un difficile percorso professionale ed 

etico in Accademia, a dilettanti che, in attesa di un impiego più consono alle loro capacità, 

vengono trasformati in militari senza averne la motivazione. Per imposizione delle mani o per 

decreto poco cambia”, sottolinea il Generale Bertolini. “Poi ce li ritroviamo candidati addirittura 

a ministri della Difesa come questa signorina, accampando chissà quali esperienze. Esperienze 

ridicole ma che in in un’attualità ridicola come l’attuale sembrano serie “, prosegue il 

presidente dell’Anp di. “Povere Forze Armate. Povera Italia. Il fatto stesso che una 

proposta del genere, provocatoria ed umiliante per chi le stellette le ha veramente, venga 

avanzata la dice lunga sul punto al quale siamo arrivati “, conclude Bertolini, rimarcando che 

la Trenta il servizio militare vero e proprio non l’ha fatto, ma è stata promossa ufficiale in base 

al regolamento della riserva selezionata. Sul sito ufficiale dell’Esercito italiano si legge infatti 

che tale “nomina costituisce un provvedimento che può essere adottato nei confronti di ‘cittadini 

italiani in possesso di spiccata professionalità che diano ampio affidamento di prestare opera 

proficua nelle Forze Armate'”. Insomma, le stellette non sono “sudate” sul campo. 

 


